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LEGGE REGIONALE 29 settembre 2017, n. 53

Interventi indifferibili ed urgenti per fronteggiare 
le conseguenze degli eccezionali eventi meteorologici 
dei giorni 9 e 10 settembre 2017 verificatisi nei terri-
tori dei Comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo 
e Collesalvetti.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costitu-
zione;

Visti l’articolo 3 , comma 2, e l’articolo 4, comma 1, 
lettera c), dello Statuto;

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione 
del servizio nazionale della protezione civile);

Vista la legge regionale 29 dicembre 2003, n. 67 
(Ordinamento del sistema regionale della protezione 
civile e disciplina della relativa attività);

Considerato quanto segue:
1. Nei giorni 9 e 10 settembre 2017 si sono verificati 

eventi meteorologici intensi che hanno interessato i 
territori dei Comuni di Livorno, Rosignano Marittimo e 
Collesalvetti, causando eventi di piena significativi sul 
reticolo minore, con gravi disagi alla popolazione e danni 
al sistema delle infrastrutture pubbliche;

2. Nel Comune di Livorno, per effetto di tali eventi, 
sono decedute otto persone;

3. In conseguenza degli eventi sopracitati il Presidente 
della Giunta regionale con decreto 1 settembre 2017, n. 
137, ha dichiarato lo stato di emergenza regionale ai sensi 
dell’articolo 11, comma 2, lettera a), della l.r. 67/2003;

4. Il Consiglio dei ministri, con delibera del 15 
settembre 2017, ha dichiarato lo stato di emergenza 
nazionale nei territori dei tre comuni, ai sensi dell’articolo 
5 della l. 225/1992, stanziando 15,5 milioni di euro per 
i primi interventi urgenti di protezione civile in quei 
territori;

5. Il Capo Dipartimento della Protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con ordinanza n. 
482 del 20 settembre 2017, ha nominato il Presidente 
della Regione Toscana Commissario delegato;

6. La situazione di grave rischio che si è venuta a 
creare rende indispensabile un rafforzamento dell’azione 
immediata, per scongiurare ulteriori aggravamenti 
e il persistere degli attuali pericoli per l’incolumità 
pubblica;

7. È conseguentemente necessario provvedere ad uno 
stanziamento finanziario straordinario per potenziare gli 
interventi urgenti e indifferibili finalizzati al ripristino dei 
danni ed alla messa in sicurezza, che può essere trasferito 
nella contabilità speciale che sarà aperta a favore del 
Commissario delegato per il finanziamento del piano 
degli interventi; 

8. Gli eventi alluvionali hanno provocato altresì 
notevoli danni alla popolazione dei comuni colpiti, 
causando anche la perdita di beni essenziali, indispensabili 
per assicurare le normali condizioni di vita;

9. L’ambito territoriale colpito dagli eventi calamitosi 
è caratterizzato da rilevanti criticità sul piano produttivo 
e occupazionale, tanto da essere qualificato area di crisi 
industriale complessa ai fini del ricorso al regime di aiuto 
di cui al decreto-legge 10 aprile 1989, n. 120 (Misure 
di sostegno e di reindustrializzazione in attuazione del 
piano di risanamento della siderurgia) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181;

10. Le attività di ricognizione dei fabbisogni finanziari 
necessari per il ripristino dei danni subiti dal patrimonio 
pubblico, dal patrimonio privato e dalle attività produttive 
devono essere svolte con estrema celerità, per poter 
richiedere tempestivamente l’accesso ad un ulteriore 
stanziamento di risorse finanziarie statali;

11. Appare pertanto necessario che la Regione, che 
dispone di strutture territoriali adeguate alla funzione, 
provveda direttamente alla ricognizione e utilizzi, per 
quanto concerne le attività produttive, il qualificato 
supporto offerto dalla Camera di Commercio Maremma 
e Tirreno - Sede di Livorno con nota prot.n.0015037/U;

12. Appare altresì necessario un intervento legislativo 
immediato che disponga l’erogazione di contributi 
forfettari alle persone fisiche che hanno subito la perdita 
di tali beni essenziali, al fine di consentire un immediato 
avvio del ritorno alle normali condizioni di vita;

13. Al fine di consentire l’immediata applicazione 
delle sue disposizioni occorre prevedere l’entrata in vigore 
della presente legge il giorno della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana;

Approva la presente legge
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Art. 1
Intervento finanziario straordinario per il 

superamento dell’emergenza

1. Al fine di fronteggiare la situazione di grave 
emergenza e di rischio per la pubblica incolumità 
conseguente agli eventi meteorologici intensi che 
hanno colpito i Comuni di Livorno, di Rosignano 
Marittimo e Collesalvetti nei giorni 9 e 10 settembre 
2017, è autorizzata la spesa di euro 20.000.000,00, per la 
realizzazione di interventi pubblici urgenti e indifferibili 
di messa in sicurezza, anche in termini di somma urgenza, 
dei territori interessati dagli eventi, nonché di interventi 
urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori 
danni a persone o cose.

2. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 sono 
trasferite sulla contabilità speciale aperta in favore del 
Commissario Delegato nominato con ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione civile 20 settembre 2017, 
n. 482 (Primi interventi urgenti di Protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nei territori 
dei comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e Colle-
salvetti, in provincia di Livorno).

Art. 2
Ricognizione dei fabbisogni finanziari

1. La Regione provvede, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, lettera d), della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
(Istituzione del servizio nazionale della protezione civile), 
alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle 
strutture e delle infrastrutture pubbliche danneggiate, 
nonché dei danni subiti dal patrimonio edilizio privato 
e dalle attività economiche e produttive, sotto il 
coordinamento del Commissario Delegato e nel rispetto 
delle procedure di cui alla OCDPC 482/2017.

2. Nella ricognizione dei danni subiti dalle attività 
economiche e produttive la Regione si avvale del 
supporto offerto dalla Camera di Commercio Maremma 
e Tirreno – Sede di Livorno, ai fini della diffusione 
dell’informazione, della consulenza alle imprese e della 
ricezione delle schede di ricognizione dei danni subiti.

Art. 3
Contributi sociali in favore della popolazione dei 

comuni colpiti dagli eventi alluvionali

1. Al fine di prestare immediata assistenza alla 
popolazione dei Comuni di Livorno, di Rosignano 
Marittimo e Collesalvetti, la Regione interviene, nei 
limiti della spesa massima di euro 8.000.000,00, con un 
contributo sociale forfetario in favore dei soggetti privati, 
a titolo di aiuto per fronteggiare le prime esigenze urgenti 

e immediate necessarie per far fronte alla privazione 
dei beni di prima necessità perduti a causa degli eventi 
medesimi.

2. Hanno titolo al contributo sociale le persone 
fisiche, con abitazione abituale e stabile nei comuni di 
cui al comma 1, che per effetto degli eventi hanno subito 
gravi danni all’abitazione stessa con esclusione delle 
pertinenze, ai beni mobili in questa contenuti, nonché 
alle autovetture, motoveicoli e ciclomotori adibiti ad uso 
privato. 

3. Il limite massimo del contributo sociale è fissato:
a) in euro 8.000,00 per nucleo familiare avente 

indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 
massimo di euro 20.000,00;

b) in euro 5.000,00 per nucleo familiare avente 
indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 
massimo di euro 36.000,00. 

4. La Giunta regionale definisce con deliberazione le 
modalità di determinazione, assegnazione ed erogazione 
del contributo sociale di cui al presente articolo. 

5. Il contributo sociale erogato in attuazione del 
presente articolo non rileva ai fini del calcolo dei limiti 
di ulteriori, eventuali contributi da erogare con diretto 
riferimento all’importo dei danni subiti, ivi compresa 
l’autonoma sistemazione, che siano attivati per effetto di 
provvedimenti nazionali.

Art. 4
Norma finanziaria

1. Agli oneri di cui all’articolo 1, pari ad euro 
20.000.000,00 per l’anno 2017, si fa fronte con gli 
stanziamenti della Missione 11 “Soccorso civile”, Pro-
gramma 02 “Interventi a seguito di calamità naturali”, 
Titolo 2 “Spese in conto capitale” del bilancio di pre-
visione 2017-2019, annualità 2017.

2. Al fine della copertura della spesa di cui al comma 
1, al bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2017, 
sono apportate le seguenti variazioni di uguale importo 
per competenza e cassa:

- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accanto-
namenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spese 
in conto capitale”, euro 20.000.000,00;

- in aumento, Missione 11 “Soccorso civile”, Pro-
gramma 02 “Interventi a seguito di calamità naturali”, 
Titolo 2 “Spese in conto capitale”, euro 20.000.000,00.

3. Agli oneri di cui all’articolo 3, pari ad euro 
8.000.000,00 per l’anno 2017, si fa fronte con gli 
stanziamenti della Missione 11 “Soccorso civile”, 
Programma 02 “Interventi a seguito di calamità naturali”, 
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Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di previsione 2017-
2019, annualità 2017.

4. Al fine della copertura della spesa di cui al comma 
3, al bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2017, 
sono apportate le seguenti variazioni di uguale importo 
per competenza e cassa:

- in diminuzione, Missione 20 “Fondi ed accan-
tonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, euro 8.000.000,00;

- in aumento, Missione 11 “Soccorso civile”, Pro-
gramma 02 “Interventi a seguito di calamità naturali”, 
Titolo 1 “Spese correnti”, euro 8.000.000,00.

Art. 5
Entrata in vigore

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno della 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

 ROSSI

Firenze, 29 settembre 2017

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 26.09.2017.
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SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
27 settembre 2017, n. 47

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Pro-

gramma del 25.11.2015. Procedura negoziata per 
l’affidamento dei lavori di realizzazione dell’Inter-
vento codice 09IR017/G4. Lavori di adeguamento 
statico del Torrente Carrione a valle del ponte della 
RFI linea PI-GE. Lotto 2. CIG 7012085B96 - CUP 
F83B08000130002. Aggiudicazione efficace all’opera-
tore economico C.P.C. s.r.l. e assunzione impegno di 
spesa.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL 
DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata 
in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
MATTM -Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2 comma 
240 della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali; 

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, 
l’articolo 7 comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede inoltre che l’attuazione degli interventi 
è assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico 
con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri 
di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n.116; 

Visto l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-legge 
n. 133 del 2014 che prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013, 
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei 
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione; 

Visti: 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista degli 
interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree 
metropolitane; 

- l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse 
destinate al finanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati 
con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana e 




